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Verifica di coerenza con strategie e obiettivi dell’ambito di Paesaggio

4.2 Criteri per la verifica di assoggettabilità di Piani e Programmi di cui all’art. 12 
–



1

La presente relazione di “Verifica di Assoggettabilità a VAS” del P.E.B.A. 

valutare le caratteristiche e gli effetti potenziali sul territorio derivanti dall’attuazione 
Il P.E.B.A. si configura come uno strumento per la conoscenza e l’analisi del contesto 

sull’ambiente e sul patrimonio culturale. Pertanto, lo scopo del presente documento, redatto nel 
rispetto dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.

all’autorità competente (Giunta Comunale) per assumere il provvedimento finale di verifica in 
merito all’assoggettabilità del Piano a Valutazione Ambientale Strategica. L’elaborato è 

e dei Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all’allegato I della parte 
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Ambito di intervento
Il P.E.B.A. non riguarda l’intero territorio comunale ma interviene su alcuni ambiti ritenuti 

Gli ambiti individuati sono un’indicazione generica all’interno dei quali sono definiti dei 

definiti all’interno dell’area di intervento. 
Il seguente estratto cartografico individua l’area oggetto di interventi
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Luoghi di interesse e percorsi urbani da rendere accessibili

▪

▪

Centro Diurno per disabili: Centro Diurno ‘ou Bourc (Via I. Vian n.3)

AVIS: Piazza dell’Abbazia n.6
Alloggi per anziani: Via dell’ospedale n.2
Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese: Via dell’ospedale n.19

▪

▪

▪

▪

Museo: Museo dell'Abbazia di Pedona (Via dell’ospedale n.2)

▪

▪
Nido d’infanzia: Baby Parking Ciripà (Corso Barale n.92)
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Nido d’infanzia: “I cuccioli” (Via Monte Rosa n.2)
Nido d’infanzia: Micronido “LumaBò” (Piazza della Liberazione – Palazzo San Giuseppe “ex 
protette”)
Scuola dell’infanzia: Scuola dell’infanzia Tonello (Via Asilo n.4)
Scuole dell’infanzia: Scuola dell’infanzia Via Monte Rosa (Via Monte Rosa n.2)
Scuola dell’infanzia: Scuola dell’infanzia Via Papa Giovanni XXIII (Via Giovanni XXIII n.3)
Scuola primaria: Scuola Primaria plesso "Don Roaschio" (Vicolo Piazza D’Armi n.13)
Scuola primaria: Scuola Primaria “Don P. Luciano” (Via Giovanni XXIII n.3)

▪

▪

▪

▪

▪

Centro di incontro per anziani: Via dell’ospedale n.2
▪

▪

Tabella 1 - Percorsi urbani Borgo San Dalmazzo
PERCORSO A

Via Da: A:
Via Giovanni Lovera Via Giovanni Lovera, n°1 Via Giovanni Lovera, n°98
Via Pais Via Pais, n°1 Via Pais, n°5

PERCORSO B
Via Da: A:
Corso Barale Corso Barale, n°26 Corso Barale, n°2
Via Garibaldi Via Garibaldi, n° 92 Via Garibaldi, n°47
Via Bergia Via Bergia, n° 1 Via Bergia, n°18
Via Mafalda di Savoia Via Bergia Piazza Parola

PERCORSO C
Via Da: A:
Via Don Ghibaudo Via Don Ghibaudo, n° 27 Via Don Ghibaudo, n° 1
Via Garibaldi Via Garibaldi, n° 64 Via Garibaldi, n° 1
Via Marconi Via Marconi, n°1 Via Marconi, n°138

PERCORSO D
Via Da: A:
Via dell’Ospedale Via dell’Ospedale, n°29 Via dell’Ospedale, n°2
Piazza XI Febbraio 1929 Piazza XI Febbraio 1929, n° 1 Piazza XI Febbraio 1929, n° 4
Piazza Martiri della Libertà Piazza Martiri della Libertà, n°1 Piazza Martiri della Libertà, n°18
Via Roma Via Roma, n° 106 Via Roma, n° 6
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Via Roma Via Roma, n° 5 Via Roma, n° 1
Via Nizza Via Nizza, n°2 Via Nizza, n°7

PERCORSO E
Via Da: A:
Via Dogliani Piazza Martiri della Libertà Via Avena
Via Avena Via Dogliani Via Quartiere
Via Quartiere Via Avena Via Vittorio Veneto

PERCORSO F
Via Da: A:
Via Vittorio Veneto Via Vittorio Veneto, n° 58 Vicolo Piazza d’Armi
Via Asilo Via Vittorio Veneto Via Asilo, n°4

PERCORSO G
Via:
Piazza II Maggio 1944
Sottopassaggio via Vittorio Veneto fino a viale Rimembranza (cimitero comunale)
Via Vittorio Veneto (Strada lato Piazza Vittime delle Foibe)
Strada collegamento campi sportivi

PERCORSO H
Via Da: A:
Largo Bertello Largo Bertello, n°10 Largo Bertello, n°1
Via Boves Via Boves, n°1 Via Boves, n°30

PERCORSO I
Via Da: A:
Largo Argentera Largo Argentera, n°10 Largo Argentera, n°2
Corso Barale Corso Barale, n°18 Corso Barale, n°130

PERCORSO J
Via Da: A:
Via Po Via Po, n°39 Corso Barale
Via Papa Giovanni XXIII Via Papa Giovanni XXIII, n°1 Via Papa Giovanni XXIII, n°48
Via Don Orione Via Don Orione, n°1 Via Carlo Gnocchi

PERCORSO K
Via Da: A:
Via Don Sturzo Via Papa Giovanni XXIII Via Asti
Via Asti Via Asti, n°24 Via Tesoriere
Via Tesoriere Via Tesoriere, n°86 Via Tesoriere, n°4

PERCORSO L
Via Da: A:
Via Gramsci Via Tesoriere Corso Barale

PERCORSO M
Via Da: A:
Via Frassati Via Frassati fino alla chiesa Frazione Beguda SS21
Frazione Beguda SS21 Frazione Beguda SS21, n°80 Frazione Beguda SS21, n°55a
Via dei Boschi Corso Mazzini Frazione Tetto Turutun, n°137
Frazione Beguda SS21 Frazione Beguda SS21, n°49 Frazione Beguda SS21, n°40

PERCORSO N
Via Da: A:
Corso Mazzini Via Lovera Via Perosa
Via Perosa Corso Mazzini Via Monte Rosa
Via Monte Rosa Via Perosa Via Monte Rosa, n°14
Via Monte Rosa Via Monte Rosa, n° 14 Via Monte Bianco
Via Monte Bianco Via Monte Rosa Via Monte Carbonet
Via Monte Carbonet Via Monte Bianco Via Monte Carbonet, n°21
Via Monte Tibert Via Carbonet Via Salvo D’Acquisto

PERCORSO O
Via Da: A:
Percorso pedonale di collegamento tra Stazione Ferroviaria e MEMO4345
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Metodologia rilievo e restituzione schede
Per conoscere il quadro dell’accessibilità dei percorsi urbani è stato condotto un sopralluogo 

stato effettuato tramite visita in presenza con l’ausilio di schede per il censimento poi completate 

tato di fatto. All’interno della scheda è 

goria di criticità maggiormente diffusa all’interno del Comune. 
Si riporta di seguito un esempio di scheda tipo, costituente parte integrante della Relazione 

Illustrativa del P.E.B.A.
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Scheda tipo barriera architettonica e sensoriale

(Via/Piazza…)

Il marciapiede non è raccordato all’attraversamento pedonale il quale è 
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€
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Criticità rilevate e interventi per il superamento delle barriere architettoniche

sti per l’abbattimento della criticità. 
nell’area di intervento 1

Tabella 2 - Categorie barriere architettoniche e sensoriali
ATT Attraversamenti pedonali 21

RMP Rampe 32

MPP Marciapiede e percorsi pedonali 23

PAV Pavimentazione 39

ARR Arredo urbano 8

OTMP Ostacoli temporanei 20

BSENS Barriera Sensoriale 3

OST Ostacoli creati dall’architettura degli edifici 5

TOT. 151

L’ambito d’intervento del P.E.B.A. riguarda quindi contesti interni ad aggregati già 
edificati e urbanizzati, nei quali si rileva la necessità di migliorare l’accessibilità con 
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Premessa

all’intero territorio regionale, improntata ai principi di sviluppo sostenibile, uso consapevole del 

prescrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel loro 

ragione delle caratteristiche geografiche e delle componenti che permettono l’individuazione di 

Nell’ambito del quadro strutturale e dell’individuazione degli ambiti ed unità di paesaggio, 

prescrizioni d’uso per gli immobili e le aree oggetto di dichiarazione di not

Verifica di coerenza con strategie e obiettivi dell’ambito di Paesaggio

prevalentemente all’interno di quest’ultimo (n. 58), che risulta esse

Cuneo, Saluzzo e Fossano. Alcuni interventi ricadono, invece, nell’ambito n. 54.
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andando a specificare, all’interno della tabella seguente, se vengano a crearsi eventuali effetti 
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d’azione/obiettivi 

d’azione/obiettivi 

d’azione/obiettivi 

l’interazione delle componenti caratterizzanti gli ambiti paesaggistici 

SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO 

Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a “naturalità diffusa” 

dell’organizzazione complessiva del mosaico paesaggistico, con 
compatibile con l’attitudine 

dell’attività zootecnica; tutela 

ambientale e l’accrescimento dei livelli di biodiversità del mosaico 
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dell’organizzazione territoriale 

conservazione attiva dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle 

d’interesse storico, archeologico e culturale

dell’organizzazione territoriale 

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL 

un’identità ancora riconoscibile, anche mediante il concorso attivo 

percezione in profondità del territorio e l’inquadramento dei beni di 
interesse storico culturale e all’aspetto consolidato degli skyline 

d’Inverno, San Nazario, 
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Qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale al 

VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI

d’acqua e per la prevenzione dei rischi di 

Contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della varietà 

nel bosco) e all’alterazione degli assetti idrogeologici e paesistici 
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d’Inverno, San Nazario, 

drastico contenimento del consumo di suolo e dell’incidenza 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, EFFICIENZA ENERGETICA

compatibile con l’attitudine 

dell’attività zootecnica; tutela 
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Salvaguardia dei suoli con classi di alta capacità d’uso
compatibile con l’attitudine 

dell’attività zootecnica; tutela 

(fotovoltaico, eolico, etc…) negli edifici e nel contesto paesaggistico

Razionalizzazione della rete di trasporto dell’energia con eliminazione 

prevenzione dell’instabilità, la 

(localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)
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(localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

dell’intorno)

dell’intorno)

offerta turistica che qualificano l’immagine del 

sistemazione dell’intorno)

d’Inverno, San Nazario, 

costruttive, di sistemazione dell’intorno)

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ ISTITUZIONALI
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identità locali, attraverso un’organizzazione dei 
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l’interazione delle componenti caratterizzanti gli ambiti paesaggistici 

SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ E DEL PATRIMONIO 

Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a “naturalità diffusa” 

dell’organizzazione complessiva del mosaico paesaggistico, con 

l’accrescimento dei livelli di biodiversità del mosaico paesaggistico

conservazione attiva dell’impianto urbanistico ed edilizio, delle 

d’interesse storico, archeologico e culturale
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TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI CARATTERI E DELL’IMMAGINE IDENTITARIA DEL 

un’identità ancora riconoscibile, anche mediante il concorso attivo delle 

percezione in profondità del territorio e l’inquadramento dei beni di 
interesse storico culturale e all’aspetto consolidato degli skyline urbani, 

Riqualificazione dell’area 

Qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale al 

VALORIZZAZIONE DELLE SPECIFICITA’ DEI CONTESTI RURALI

sicurezza dei corsi d’acqua e per la prevenzione dei rischi di 
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Contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della varietà 

nel bosco) e all’alterazione degli 

drastico contenimento del consumo di suolo e dell’incidenza 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE, 
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Salvaguardia dei suoli con classi di alta capacità d’uso

(fotovoltaico, eolico, etc…) negli edifici e nel contesto paesaggistico

trasporto dell’energia con eliminazione 

prevenzione dell’instabilità, la naturalizzazione, la gestione assidua dei 

(localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

(localizzative, dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)
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dell’intorno)

dell’intorno)

manifatturiera e di offerta turistica che qualificano l’immagine del 

sistemazione dell’intorno)

dimensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno)

VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE E DELLE CAPACITA’ 

Potenziamento delle identità locali, attraverso un’organizzazione dei 
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Verifica di coerenza con tavole P2, P4 e P5 del P.P.R.

ricognizione dei valori paesaggistici individuati dal P.P.R. per l’area oggetto di variante, 

dell’articolo 142 del 

Intorno dell’area di intervento 

Intorno dell’area di intervento 

Perimetro dell’area di 

Perimetro dell’area di 

Perimetro dell’area di 

Perimetro dell’area di 
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Perimetro dell’area di 

Perimetro dell’area di 

Intorno dell’area di intervento 
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ininfluenti o qualitativamente migliorative riguardo all’impatto sull’ambient
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, essendo inoltre quest’ultimo uno strumento di 
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Verifica di sovrapposizione con gli elementi della Rete Ecologica 

Regione Piemonte, di concerto con l’ARPA, ha intrapreso un aggiornamento metodologico e 
cartografico per l’individuazione degli ele

Torrente Stura di Demonte, per l’intorno dell’ambito di intervento in Fraz. Beguda
Torrente Gesso, per l’intorno dell’ambito di intervento nel capoluogo.

E.B.A. e l’integrità dei corridoi ecologici di rilievo territoriale 



30

Premessa

“Redazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo”. L’obiettivo 
strategico del Piano Territoriale è lo sviluppo sostenibile della società e dell’econ
attraverso l’analisi degli elementi critici e dei punti di forza del territorio provinciale ed una 
valorizzazione dell’ambiente in cui tutte le aree di una Provincia estremamente diversificata 

dell’economia della provincia.

ambientale ai sensi e per gli effetti del 3° comma dell’art. 4 
della L.R. 56/77 e succ. mod. e dell’art. 57 del D.Lgs. 112/98 così come richiamato dall’art. 145, 

Il P.T.P. è entrato in vigore, ai sensi agli effetti dell’art. 8 della L.R. n. 56/77 e successive 

può trovare riscontro mediante un’analisi di sovrapposizione tra l’ambito oggetto di intervento e 

ritiene necessaria unicamente con i contenuti della “Carta deli indirizzi di 
governo del territorio”, che individua e illustra in forma grafica i contenuti più propriamente 

Per quanto attiene l’analisi degli 
elementi contenuti nella “Carta dei caratteri territoriali e paesistici” si ritiene che l’analisi di 
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l’accertamento di compatibilità richiesto all’interno della verifica di coerenza del 

Verifica di coerenza Carta degli indirizzi di governo del territorio del P.T.C.P.

elementi rappresentati nella tavola “Carta degli indirizzi di governo del territorio” del 

. In diversi casi, l’area oggetto di intervento si colloca in 
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Premessa

3802 del 06.08.01, attribuisce in funzione delle destinazioni d’uso del territorio 
comunale una propria classe acustica all’interno delle sei classi previste.

Verifica di sovrapposizione con la Zonizzazione Acustica

individuare la classe di zonizzazione acustica attribuita all’area in oggetto e la classe di 

Come evidenziato nel seguente estratto cartografico, l’area sottoposta alle previsioni del 

acustico permanente, risultando quindi compatibili con l’azzonamento acustico in cui ricadono; 
non si evidenzia l’insorgenza di contatti critici tra classi; pertanto, non si rende necessaria una 
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–
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–
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Premessa

denominata appunto “Variante 2003”, avente quale unico obiettivo l’adeguamento al P.A.I. e 
–

atti a rappresentare le caratteristiche territoriali sotto tale aspetto, tra i quali la carta di “Sintesi 
a e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica” debitamente 

le previsioni urbanistiche vigenti e regolamentare l’uso del territorio.

Verifica di sovrapposizione con la Carta di Sintesi

individuare la classe di idoneità all’utilizzo urbanistico in cui ricadono. 
Come evidenziato nel seguente estratto cartografico, l’area sottoposta alle previsioni del 

Via Giovanni XXIII. Per quanto riguarda la Fraz. Beguda, l’area in cui si localizzano gli interventi 

raverso l’adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici). Si segnala anche la parziale 

geomorfologici o idraulici tali da impedirne l’utilizzo qualora inedificate con l’eccezione delle 
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–

–
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4.1.1 Le norme comunitarie e dello Stato
“La valutazione degli effetti di

determinati piani e programmi sull’ ambiente”

“Norme in materia 
ambientale”

“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del D Lgs 152/06”

L’articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, in attesa 

per l’adeguamento, continueranno 

4.1.2 Le norme regionali

“Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e la procedura di valutazione”
anticipando per certi versi le previsioni europee, fissava già, mediante l’articolo 20, una propria 

applicazione l’articolo 20 della L.R 40/’98.

e tenendo conto della difficoltà per la Regione di legiferare entro i termini assegnati, l’Assessorato 

12.06.08; nell’allegato II della D.G.R. richiamata venivano forniti gli indirizzi specifici per la 

Recentemente in occasione di un’importante azione di revisione della Legislazione 
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questi ultimi si raccordino proceduralmente con l’iter urbanistico vero e proprio.

4.1.3 Il procedimento della verifica preventiva

–
–

L’allegato I al D.lgs. 4/2008 stabilisce i criteri secondo i quali un piano 

di immediata lettura per l’Autorità Competen

Documento contenente le informazioni sugli effetti significativi sull’ambiente e sulla salute (cfr. 

significativi di cui all’articolo 3, paragrafo 5
verifica preliminare, effettuata sulla base dell’allegato I alla parte II del Decreto legislativo 3 

permette all’Amministrazione Comunale di 
valutare se l’intervento possa avere effetti significativi sull’ambiente e solo in quel caso verrà 

L’allegato I, riportato di seguito, descrive i criteri atti a valutare se un piano possieda o 
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cui all’art. 12 (Parte II –

Caratteristiche del piano

riguarda l’ubicazione, la natura, le 

ale ma le soluzioni “tipo” proposte (vedere

programma per l’integrazione delle 

all’impatto sull’ambiente e pertanto non determinano 
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per l’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell’ambiente 

Il P.E.B.A. non ha impatti rilevanti per l’attuazione 

dell’ambiente.

Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate

Gli effetti derivanti dall’attuazione delle previsioni del 

l’ambiente (ad es. in caso di incidenti)
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Valore e vulnerabilità dell’area che 

dell’utilizzo intensivo del 

ambientale o dei valori limite dell’utilizzo 

L’area di intervento non comprende anche aree 

L’area di intervento comprende
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Matrice degli impatti
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condizioni da poter incidere negativamente sullo stato dell’ambiente;

ambientali che possono interferire con lo stato dell’ambiente e con le aree di tutela dal 

edificazione/infrastrutturazione e pertanto l’impatto dello strumento risulta privo di 
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